
CaraUnità

Luigi Cancrini

RISPOSTA Un uomo che, dopo aver dovuto affrontare il caso Noe-
mi e il caso D’Addario, riceve come ospite fissa ad Arcore una minoren-
ne di cui apprezza soprattutto le natiche è evidentemente un uomo che
ha problemi gravi di controlli dei suoi impulsi. Il disturbo di personalità
narcisistico di cui soffre da tempo si complica, come spesso accade nei
casi gravi, con l’antisocialità mentre sempre più evidenti si fanno la sua
difficoltà di conformarsi alle leggi e alle norme del vivere comune, la
capacità, variamente ostentata, di mentire e smentire se stesso su tutto e
tutti, l’inosservanza pericolosa della sicurezza sua e degli altri e la man-
canza assoluta di sentimenti di colpa (o di rimorso) nei confronti delle
persone da lui danneggiate: “non sapevo che era minorenne”, dice, ma
non se ne dispiace neanche ora che lo sa. Sta molto male dunque e
andrebbe sottoposto, come tutti coloro che stanno male mentre svolgo-
no una funzione pubblica (insegnanti e medici, magistrati e poliziotti),
ad una valutazione clinica da parte di una Commissione Medica. An-
drebbe curato. Nel suo e nel nostro interesse.

Non si presenterà dai giudici, non si dimetterà: si dovrà sollevare il
popolo per cacciarlo a pedate, altrimenti ce lo terremo a vita. Se ci
fosseunaopposizionedegnadelnomepresenterebbe l’impeachment:
questa persona sta troppomale, non può più governare.
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Stamoltomale, bisogna fermarlo
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Dalla Tunisia per
precisare

Sono un’imprenditrice italiana resi-

dente in Tunisia damolti anni. Vivo

a Menzel Bourguiba, vicino a Biser-

ta,nellazonanord.Sonoveramente

dispiaciuta e indignata per come i

“media” italiani descrivono la situa-

zione in Tunisia. Il popolo tunisino,

da solo, in 23 giorni ha eliminato 23

anni di dittatura. Il dittatore ladro é

scappato con la cassa. Si parla di 5

miliardididollari!Ehadatoordineai

suoi miliziani di creare il caos, con

omicidi, saccheggi, furti e sabotaggi.

L’esercito, rispettoso della Costituzio-

ne, si é rifiutatodi sparare sulla folla e

attualmentecercadigarantire lasicu-

rezzadei cittadini. I cittadini tunisini si

sono dovuti organizzare alla meglio

con ronde e posti di blocco per difen-

dersi dalle squadracce dei miliziani.

Non regna il caos e il disordine da voi

descrittoegiàoggimolteaziende, fra

lequalimolteitaliane,hannoripresoa

lavorare. Ovviamente ci sono ancora

delle situazioni critiche del tutto nor-

mali in queste circostanze. Ricordia-

mo che sono passati solo tre giorni

dalla caduta del dittatore. Non abbia-

movisto intervistea italianidi rientro.

Nonabbiamovisto intervisteai tunisi-

ni in Italia. Non abbiamovisto intervi-

ste al nostro ambasciatore a Tunisi.

Noi vorremmo ringraziare l’unità di

crisi della Farnesina che ci informa

puntualmente e costantemente di

ogni avvenimento, con indubbia effi-

cienza, via Sms.
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Chi siamo e dove andiamo

Sono un operaio di 55 anni iscritto al

Pd, ho iniziato la mia militanza politi-

ca nel Pci proseguita nel Pds, nel Ds,

hovissuto tutte le fasi chehannopor-

tatoallanascitadelPd:discussioni,as-

semblee, volantinaggi, manifestazio-

ni, ho ricoperto nel mio comune, Po-

tenza Picena in provincia di Macera-

ta, il ruolo di presidente del Consiglio

comunale. Ho vissuto gran parte del-

lamiavitapoliticaconpassioneecre-

do con impegno, conciliando fami-

glia, lavoro e impegnopolitico. Storia

comune,pensoamolti italiani,soprat-

tuttodellamiagenerazione,mobilita-

tida ideali egrandipassionicivili.Ora,

dopoifattidiMirafiori,sentodidover-

mi rivolgere all’Unità e a tutto il parti-

to per cercare soluzioni emantenere

viva la discussione su un punto che

ritengo vitale per la prosecuzione di

un’esperienza politica. La questione

del lavoro assunta da questo partito

come elemento fondante per la co-

struzione di una società più giusta e

solidale. LanascitadelPdèavvenuta,

nonacaso,condue iniziativesimboli-

che,ma che davano il giusto senso di

quello che avremmo voluto essere.

L’iniziativa del Lingotto con il discor-

sodiVeltronie ilpellegrinaggioaBar-

biana,lascuoladiLorenzoMilani.Ave-

vamo scelto due luoghi dal forte ri-

chiamo simbolico che coniugavano

due aspetti importanti della vita: il la-

voro e la scuola, il lavoro ed il sapere.

Il fare e la dignità delle persone, so-

prattuttoquelle svantaggiate.Cosaè

rimasto di quella ispirazione iniziale?

Avremmodovutoessereconseguen-

tiaquella ispirazioneoriginaria. Inve-

cecisiamotrovatiabalbettareoaddi-

ritturaaprendereunaposizionechia-

ra per il Sì all’accordo diMirafiori che

mette in discussione ulteriormente

diritti conquistati in decenni di lotte.

Pur non condividendo la posizione

del Sì di Fassino, Chiamparino e altri

autorevoli esponenti di partito, la

stessa avrebbeavutounaltro signifi-

catoedun’altra credibilità se almeno

ilmiopartitoavessepostoall’o.d.g. in

modo serio il tema dei privilegi della

politica. Penso non solo a stipendi e

vitalizi, ma a quel fitto sottobosco di

enti ed organismi finalizzato ad otte-

nere consensi per una via più facile

che non con la forza delle idee. Se si

chiedonosacrificiachigiànefa,sido-

vrebbe avere il coraggio di dare

l’esempiodirinunciarealmenoinpar-

teaipropriprivilegi. Sentounprofon-

dodisagio.Lanostracontinuaerosio-

ne di consensi sta a dimostrare che

nonèdemagogico ricercare cambia-

menti radicali, apparentemente uto-

pici. Demagogia è andare aBarbiana

ed al Lingotto e non essere coerenti

con quel gesto.
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DaTeletu non scappi più

«Entrare inTeletuè facileegratuito»,

ti annuncia una gaia voce maschile

sechiami ilnumeroverdediTeletu.E

infatti è vero: impossibile e costoso è

solo disdire il contratto con questa

compagnia telefonica. Da ottobre,in-

fatti, cerchiamodicambiareoperato-

re, chiamando, mandando fax e in-

viando raccomandate con ricevuta

di ritorno in cui specifichiamochiara-

mentechenondesideriamopiùchia-
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